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YU ECIRTA

NARRAZIONE

de’ principali fatti, dall’ irruzione de’
FRANCESI IN TRIESTE,

fino alla loro partenza , feguita

1i 24 Maggio 1797

Dalla Stamperia Speraindic & Comp.




B lir5alli 18 Marzo s’ intese un tacito
bisbiglio fra la plebe. Da piu indiférenti
Cittadini, trafpiravafi un principio di eu-
riofita. Il balfo volgo, e le donne stefle
giravano intente ad informarli dell’ efito
d’ una battaglia che fi vociferava, feguita
fra il Tagliamento, e la Piave. In mez-
zo;_,‘ai_ tante contradizioni fi dubito di vigo-
rofi rinforzi giunti alli Francefi, e che li
foccorfi dell’ Arciduca Carlo follero ancora
lontani , per cui i cominciava preflagire
necellaria una ritirata.

Li 19 fi verifico il folpetto colla novita
giunta da Gorizia, che depo aver fatta la
pit vigorofa refiftenza, I’ Arciduca Carlo fi
ritiro nel Cragno per timore d’ ellere so-
prafatto dal numero.

La mattina deldi 20 s’ infinud negli abi-
tanti di Triefte un fubito timore nel ve-
derfi abbandonati dalla Guarnigione Haflia-
na compofia di due Battaglioni. Poco dopo
: s'in-




¢ intefe che'la Cavalleria fiemica era gia
in marcia da Gradifca per invader Triefie.
A quelta 'voce i chiudon tutte le Botteghe,
alcuni s”incaminano frettolofi verfo le loro
abitazioni , altri agittati corrono a racco-
gliere il piu preziofo, altri timorofi cerca-
no imbarco, ed altri configlio.

Li 21 tutto il giorno venne impiegato
in follecitare gl imbarchi di munizioni
e provigioni errariali, e delle mobiglie de’
particoldri. = ‘

Dopo il mezzogiorno s’ intefe un mor-
mecrio di cannone procedente dall’ Ifonzo,
¢ verfo ferd ‘giunfero da S.Giorgio 5Bar-
che cariche” di Farina fuggite dal nemico
con tre Ufficiali, e 40 gregari di Thurn
che prefero poi Ja via del Cragno.

‘Li'2¢ la mattina non fi dubita pit dell”
imminente comparfa de’Franceli, fi fcor‘g'r-.;
un’ avvilimento fra la Plebe, fi proffeguoc-
no gl imbarchi, ed i timidi impiegano
tutta la giornata in trafporti , ed emigra«
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- Li 23 G fepe che il Commiffaric fran:
cefe Campana accompagnato da un Uffi-
ciale Dragone, ed un Gregario, fia entrato
in C/;x'tté verfo la mezza notte; a quelia
nuova fi proffeguono pit che mai I’ emi-

grazioni . Dopo mezzo giorno il popolo

s’ affretta verfo la firada nuova di Vienna.

per veder entrare li Francefi, ed in fatti

continuamente fi vedevano venire giu per

il Monte diverh 'éoldati di Cavalleria ad

uno, due, al piu tre uniti, indi ritirarfi,

fempre fpiando, timorofi di qualche aguna- |
to; finalmente pochi Ufleri con fciable nu- |

de, preceduti da due cacciatori, con Ca-,

rabina innarcata, e qualfi pronta alla mira,
\cntrano in Citta in mezzo ad un popolo
numerofo che fi contenne con tutta pru-
denza, e plaufibile lilenzio, difapprovato

da’ Francefi, che vantavano dovunque ac-

coglienze migliori.

Piu tardi fcefero da Opchiena circa 100

Ullari alla tefta del Generale Meurat , ch’
‘entro nella Citta con foli 22, il rima..

nente
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fiente ritornd ful Monte, difcefe ‘a notte
avanzata e s’ invio ful fatto a pattughaxe
verfo la firada di Fiume. :

iLi 24 entra in Cittd preceduto da due
Trombetti’, e feguitato da 230'D'ragon'i
il Generale' di Divifione Dugua deftinato
Comandante di Triefie, e verfo fera gmm
/ fero diverfi Carri militari’ ¢on 50 uontini
d’ infanteria. : :

Li 25 il Comandante fece publicare 1'or=
dine, che ognuno debba portare 1a trico:
lore Cocarda nazionale, ‘a riferva de’ Con®
foli, ed impiegati delle Potenze amiche.
11 Magifirato divenne Municipalita, e pre-
fio il giuramento di fedelt alla Republica
francefe.’ - diim L sl

Li26'al rimbombo dell’ Artiglierfa s’inal-
bero la Bandiera francefe in Caficllo), alla
Cafa municipale, ed all’ Olteria Graﬁde
dimora ‘del Generale ‘fuddetto. In fégmfo
8’ emanano giornalmente nuovi Manifefir,
«con cui''da “principio i prometteva la fis
‘curezza ‘dellé proprieta,” e rigorofa’diftis
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plil.na , poi cercando.d’infpirare confidenza
s’ ottenero effetti diametralmente, oppolii, -
Per farfi maggiormente amare s’ impo-
fe una contribuzione di tre millioni di lire
tornefi;r che formano un millione di Fio- |
rkini,,.;/ pagabile un terzo in contanti, ed il
rimanente in Merci di lore gradimento.
Tutt}) pafso fortunatamente tranguillo fino
li 11Apri1_e, intervallo di 16 giornate che 1
rimane fofpefo. ily prefente. giomale, per
non effere a defcriverfi. fatti rimarcabili,
a riferva _délla partenza del. Gen. Dugua.
Li 12 Aprile .pr.;:fe fuoco. in .cafa. Woif, |
per cui s’ inquieto: alquanto ziirzf_’qp_ol.o, ma
crebbe la confufione: all’ afrivo d’ un Uffi-
ciale francele a briglia fciolta, colla noti-
,z'ia,_ che 1i Croati, gia vitoriofi in Fiume,
pravabilmente attaccherebbero li Francefi |
‘aTr'iieiﬁtg. 11 continuo corfo, de’ Picchetti
i_n Citty , fece. dubitare &’ un imminente |
attacco, e cig. fece, tanta impreflione. che
molti gia ritornatiy emigrarono ‘di: nuove, |
ma li piu tardi '&{Ia.: partenza | furono. for- |
T i tuna-
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tunatamente trattenuti, dalla notizia fpar-

fa dai Francefi, che fia feguito un’'armi-
fizio di cinque giorni fra le due Armate

principali, di cui perd fi dubitava.

Li'_13 , quefta giornata .causd dell” in-
quietudine. Un picchetto di dodici fran-
cefi, fi abuso della ‘tolleranza de’ COrH’d-
dini lelzmagne che dopo aver mangia-
to, bevuto , € maltrattato quald‘e Vxha-
no, rzcufarono di pagare ,, né contcntx dn
queho, uccxfero qualcac Agnello € t'lgua-

rono la telia ad un Ma}ale, € per coimo
d’ mlqmté fpogharono la Clnefa di b Gip-
fn,ppe de’ Vaf Sacri, fpargcndo le Pam-
cole per, ]a terra. InnaJ'prxtx Li Vxllam,h
‘aﬂ'algono e hmfcéno d mcxdere colle loro
proprie_ Armx, parte 1 nel Tempxo glé\ pro-
‘fanato e parte fuon.; g fia

Appena fqppero Ii Franceﬁ accamga*
‘ful vxcmo Monte xl cafo dg loro compfx-
;gm 5 calﬁarox}o in grctta nel Vﬂlagglo pﬁr
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zioni vuote di gente; atterrate le porte,",
dievderb il facco alla Villa, indi conduf
fero altri due cannoni da Triefte :alla vi- |
cina Cattenara per intimorire g’ altri Vil-
laggi, che minacciavano d’ inforgere, o
per premunirfi contro un temuto attacco‘

’ Croati. i

L1 14, Venerdi Santo , dopo varie Ti- |
moliranze dell’ oltraggio fatto a’ Contadl-
; ""ni’, e manifefo torto de’ Franccﬁ, fu fpe- :
“dito un lore Commillario per ‘verificare il |
fuccello , ‘ed’ efaminare li danni fofferti da’
Villani. Egli fiello condanna sdegnofo.f
R ecceﬂ'o da’ fuoi commeﬂ'o, e mentre s’
mforma d’ ogni cofa, fente un’ infolito |
“yomore' di gmda, € fucdate ; aBban&ona
“‘1’ xmprcfa e fugge. 45 coneylsl

" Li Villani fuggm I antecedente glorno
si_unirono co’ Croati provenncntx ‘da’ pr-
'pa a[Talgono 11 Corpo de’ F}ranceﬁ ,“ ma
“¥engono ﬁfpmtx 1a fpnma . Vol’ta “colla
perdlta d’ un pxcao% Corpo de Croati |
fatto prigioniete”da® Framceft, « 101 =7
: AT i A Aﬂ'i‘*
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Arriva la nunova in Citta di quefio com-
battimento , accorre in foccorfo il refio
della guarnigione , unitamente ad un car-
retto di Polvere e Palle , che accidental-
mente s’ accele fra la fu Dogana, ed il
Cafino particolare de’ greci, con terribile
fragore, e fcuotimento delle vicine cafe,
in cui § ruppe la maggior parte delle
lafire de’balconi, fenza aver caufato nell’
ikante altro che la morte di un foldato
Francefe ; di fei Cittadini dopo qualche

giotno,; e diverfli feriti.

fn queRc frattempo li Croati incoraggiti
da’ Villani , radunatifi in loro foccorfo,
rinuovarond I’ attacco, rifpinfero li- Fran-

cefi, e prefero due cannoni per allalto.
Ignari dell’ efite, i Cittadini erano’ in
una grande aggittazione , {pecialmente
quando viddero condurre una quarante-
na di Croati prigionieri, ('due “de” quali
vn poco fériti farono barbaraments uccik
da’ nemici fulla firada di Opchiena , per

: h " non”’
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non aver potuto proffcguirc‘ il cammino )
¢io che fece fuporre da principio, che la |
vitoria fi fofle dichiarata a favore de’ fran- |
cefi. Tl dilpiacere fu ben prefic compen- |
{ato caHé gioja in vedere innafpettatamen- |
te da un picchetto di cavalleria ungharefe,
infeguire furiofamente i francefi. Il Po- |
ipolo s’ .affolla incontro a’ fuoi liberatori, |
1i riceve con mille fegni & allcgrczza,‘
loro addita le vie, § milchia con efli,
fa canfa comune, ebro di gioja illumina;

V;Ifyi Citta, per cui i fecero diverli prigio-
nieri francefi rimafii addietro, e {alvati dal |
_jf;urere del popolo in mezzo alle numerole |
Pattuglic de’ foldati, eflendo rimafto cru- .
_delmente uccifo un fol franccfc‘ ) /

{

1sa5 §i difiribuifcono armi al Popo-
lo per opporfri‘.a’ nemici, che intendevano
di ritornare in Citta, per ellere fiata prefa
durante I’ armiftizio., e
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Li 16, giorno di Pafqua fi pallo tran-
quillo, ed il fulleguente giorno

17+ intimarono li Francefi la confegna
della Cittd entro 24 ore, minacciando, in
cafo diverfo d’ efeguirlo colla forza.

11 Comandante de’ Croati CapitanoJeflich
ignaro dell’ armifiizio , rifolve di contra-
ftare a viva forza il pollello di Triéfie,
invita il Popolo di unirfi feeo; quefto era
fufficiente per arruolare tutta la Plebe del-
la Citta. Ognuno corre armarfi, fi apro-
no a viva forza le porte delle armi pri;
ma depofte , e si diltribuifcono a tutti.

Armato il Popolo fi divide in piccio-
li corpi, entra quali con violenza ne’ Ba-
fiimenti d’ ogni nazione , nelle Cafe di
varj particolari , ed ammafsa armi per tut-
to. Che orrido {pettacolo era il vedere la
plebe in un femidelirio armata d’ ogni qua-
litd di trombéni, fucili, piftole, afte, fcuri
manaje, lancie, fpade, fciabole, fj)iedi,
clave, /pigcile, bafioni , ed altri non piu
veduti firomenti offenfivi. Tutti s* affol-

lane
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Jano ful monte 4" Opchiena ad incontrare
il nemico, difpofti di morire piuttofio, che
riceverlo in Trieffe. Nefluno puo idearfi
una confufione piu orrenda, altri fuggo-
no nelle cafe; ed altri nelle campagne ,
chi cerca ajuto; e chi tenta uno fcampo,
ma trova dal popolo occupate le vie, per
cui -s”impedifce la fortita.

Allorche le difpofizioni divenivano fem-=
pre pit feri¢; ed il fine tragico, giunfe
ad un tratto verfo le ore 9 della mattina -
un Maggiore aufriaco con la novella dell
armiftizio ; ed ordina di riconfegnare la
_Piazza. 1l popolo in vece di ubbidire 4
diviene piu furibondo, dubita della verita,
1o crede un rxtrovg’m non afcolta configli,
non intendé ragione, non vuole francef.

Il Maggiore fiello; ed il fuddetto Cap.
! Jeféig chlveccith: allarme ; prega,; confi-
gha, fa del tutto .per; ricondur la calma,
non viene afcoltato ; mé fi fente che gri-
 dare generalmcnte Vrva o Imperatorc A
Sorte la Municipalita, e varj difiinti per-

' ~ fonaggi
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fonaggi, ma non ottengon 'nulla ; ay!ml il
popolo s’ irrita , e comincia fofpettare di
tradimento. .
Contemporaneamente i Villani fuonano
campana a martello, s armano di fucili e

forche, fi dirigono con circofpezione, .ele-

_gono li capi, fi dividono in corpi, oceu-

pan le frade, ammaffan parapetti, zap-

_pano folsi come fe follero dell’ arte , M

radunano 8 a 10 mila, circondano il ne-

mico, rifoluti di morire prima di cedere.

Quello che ‘non hanno potuto effettuare

tanti diftinti Perfonaggi , il Magiftrato me-

_defimo_con repplicate iflanze ,  effettno fi-

nalmente Monfigner Velcovo in atto fup-
.plicante accompagnato dal Clera,, benché
la maII'a folle cieca di sdeguo, quaﬁ futen-
tc, € mmacmofa, dopo mQItl pneghx, e
fconglum,g che tale fia la mente del bovxano

iftello, e che a momenti feguirebbe la pace,

;allpra_,g:l popolo cede; i piega, ¢ depone
%K" arm{ 11?_1 maga; zin-q dg}lla‘\_M&l.uucipa;m?_j?

; . ilery
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riferva de’ Villani che vol ero ad -ogni Co-.
'fio ritenerle. 48

Appena fu libera la fortita, cominrib lai
‘piu forte emig’fazione per mare, € per ter-
ra, perché molti temevano qual fchel'ven-
'detta per 1'ajutto che i '_Vﬂahl pre '11;“"‘0‘110‘
a’ Croati per'l’ utcifo Francefe c per T in-;
fulto fatto a’ qualche pnglonier‘o ma per|
buona forte ‘tutto’ pafso col m‘guor ‘ordine. |
i Croati paerno alla ‘voltd dx Fiame,
¢ la Cavalleria Ungherefe feorto i nemidi |
in CittA a notte avanzata 3 1 cotitedtandofi
di dormire’ Uomini e’ Cavalli nélla’ grdn

Piazza del C ommercio, pmttoﬁo chie fve-

R T
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ghare i sdegnati‘Cittadini. "

Li 18 giunfe il Generale di’ bngata
Friant, e fece {chierare 1a fua guarmgon
‘ne, intimando 12 ‘pena’ di ‘morte a quel‘
‘militari che ofaﬂ'ero fare agl” abitanti 11

£ _:\ \:"".-'

aninimo infulte. _

Li 19 comincid di nuovo mna fpcéfé di

‘fermento originato dalla vifta di wn cannone

Poﬁato fulla gran contrada con micchia ac- |
eela, -
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¢efa, il romore s’ accrelce ad un fegno,
che alcuni G poftano immediatamente. dal
Generale ad efporre, che fi rendeva infofri-
bile tale vilia; ed egli cerco con le pit
_delei manieredi pacificarli, ordina di tra-
sfenirlo altrove._pox vi [i porto in perfona al
sito, ove trovo che il popolo aveva di gia
intrepidamente levata la micghia, e cir-
condato il cannone malgrado le appeofiexi
guardic,  che non ofarono fare.il; minime
33060_. woir ek ) QG T 2 W A

Li 20 fi mormora dx qualche mfurr@z;o-
ne, dalla parte de’ congadini. crefee il! ti-
more , e fi profleguono. 1’ eémigrazioni. .

Li 21 giunfero. circa 100 Ullari francefl,
molti: d&’: quali~a piedi; e diverfi cavalli
feriti - condotti 2 mano;, fi ‘fanno mile ‘at-
gomentazioni, la maggior’ parte crede ‘T2~
vanzo di‘qualehe corpo"‘::c’{‘;'{fie‘rfb"‘f‘héi'”’l‘f-
rclo, plu “tardi giungono aIcum carn con
bagagh ;e pochx ferm. \

K
e b

Lizgg pafsé tutto tranqulllo, foltanto venﬁm
da fera giunfero fei carri.di feriti, che dan-

} ne
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no nuova materia d’ indagine donde pro-

‘wenghino. Sulle repplicate nctizie della
conclufa pace fi vedono ritornare alcuni
Emigrati.

'Li26 fi Ra' in apprenfione fulla voce
fparfa, che una Squadra inglefe vclegglaf-
fe a quefia volta.

Li 27 approdano in quefia rada due
iFregatte, ¢ due Brich franceli.
so.Li 28 arriva un Battaglione d’ infante- |
tia con diverfi Carri, e verfo fera unaFre-
-gata con tre piccioli Legni armati.

-1 Li 29 giunfs in quefta Citta [cortato da 4o

Uflari il Generale in capite Bonaparte , ¢ h
.é\enerali Berthier, Klark Lafne, Meurat, ¢
diverfi Ajutanti; tofto viene ammella la Mu-
_micipalita, alla quale concede un ribaffo di
ﬁ;o,o mile lire torneli dall’ impefia. contribu-
zionne per Uottima condotta, non ché in ri-
guardo del Comandante della Squadra Spa-
gnola e di lui Con['ole' lodandoﬁ tutti dell’
accoglienza fatale, fuorche il Lon[‘ole veneto,
<l quale vénne brulcamente licenziato.

Li go parti il Generale in eap*ite’-B.onaparté

L 81
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al rimbombo dell’ artiglieria accompagnato da
tutto lo stato maggiore alla volta del Friuli,

1l di\pﬁmo Maggio s’ incominciano ri.
durre incannoniere 19 barche piatte, cio che
fece dedurre probabile qualche oftilita con ta
Republica veneta . . ,

Li 2 della fera giunle 1’ auftriaco Generale

Meerfeld. fra immenfle giulive acclamazioni.

Li 3 e 4 la Cittad fu ripiena d’ Ufficialita -

francefe, diftaccatafi a’ *loro corpi nel Friuli .

per vedere la Citta d Tlleﬁe.
Li 5 arrivo .l Gen/cxal: di divifione Ber-
nadote [cortato da pj5 cacciatori a cavallo.:
Li 6 parti il fuddetto, ed arrivarono,4o0.

granatieri,

Liy, 8, e 9 venncro continuamente pic-

ciole partite di truppe franceli, ritorna Berna--

dote colli Generali Serafin, e May, € poch,,

dopo I’ auﬁrlaco Generale Meerfeld.
Licao fi videro venire 6o cacciatori a €3-

vallo, ed un corpo d’infanteria.;! La parada

della Guardia francefe afcefe’ a 500 uomini,:

preceduta da una completal Banda militate,

3

¢

e feguita da mezzo Squadrone di cavalleria.

Verlo fera parte il Generale Bcrnadoté-.;a S
) 1 B Li’

x 3
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Ai i1 f méanifefla P impacienza popolaré
per'il ritardo dell’ evacuazione di Triefte , €
fi-odono minaccie di efeguirlo colla forza.
1l Comandarite francele ‘fta in attenzione,
prende; le necellarie precauzioni, triplica le
pattuglie, ed emana la pena di mortz a’ tu-
multuantiy ed infurretori.

Li 12 ritorna:la terza volta il Generale Ber-
nadot. aecompagnato da’ Generali Mireur ,
Mevrat, Eebrun,cFlorel, ¢ Rumpoi, 6 Co-
lonelli, 400 Uffiziali, 500 Cavalli, 4 Canoni
1 Obizzoy e tutta la fua Divifione [eguita da
200 Cacciatori a cavallo, 160 carri di muni-
zioni ,* provigioni, e 100 bovi da macello.
Quelta comparfa improvvifa intimor:'alquan-
to il popolo; chelo Tuppole una confeguen-
za delle fue minaccie. ' :

Li 13, a4, ¢ 15 fegul la folita Parada pre-
ceduta dalla Mufica, e 60 Tamburri.’

Li 16 fi fece la raflegna delle Truppe fran-
cefi , le; quali. ammontarono circa a § mile
uvomini divifi in due corpi.

Li 17 vennc ordinato al Comandante della

Marina Sibille di'trasferiri a Venezia, per’

sicevere in confégna I’ Arlenale.
‘ Li

]
b
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Li 18, ¢ 19 f (entono continue lamenta-
zioni dell’indifciplina francele, delle frequen-
ti/ruberle per-le campagne, /inlalti ¢ prepo-
tenze in Citta ;\ La Municipalita ricorfe al Ge-
nerale: egli raddoppia, ed aumenta il nume-
ro delle Guardie per varie coutrade e piazze
principali, ed impedifce alle truppe di poter
fortire fuori della Citta. /

Li 20" parii’ per .mare I’ Ofpitale francefe.
Ligr viene inibita indiftintamente a chiungue
la fortita dalla Cilta; cotelia nuova cagiona ‘
un gmn [concerto, e maffima cofternazione,
tanto pitiche s’ ignorava il mottivo, e fpecial-
mente fra i contadini foliti a pertarfi ne’ gior-
ni feﬁiv‘i"'i"n_ Citta. Si fanno delle isfanze, e
tutto Vie}_:,c rirﬁ_\effo a dovere‘, dopo I’ arrefio

d’ un d;i&into: emigrato .

Li 22 partirone;yoo uomini per Monfalcone,
e |’ emigrato faddetto colla fcorta di 25 cac-
ciatori a cavallo.

Li 23 fono (lode al Cielo ) efauditi i
voti comuni, perché verfo la mezza notte
inafpettatamente partl tutta la. Guarnigione
francefe per lo Stato weneto,

Li 24 di matuna fi vede fvpntolare . Cas

fello il Pawghone Aufiriaco. E vecfo le ore -

10, dopo Iungo colloquis col Generale Meer-
“feld
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feid , parte il Generale Betnadot, ed entri-
no in Citta g’ Aultriaci in numero di 806
pedoni, e 8o di cavalleria, alla tefia del
Generale Klenau,

’E difficile I’ immaginarfi a qual fegno ar.
rivarcno li trafporti di giubilo, ed acclama-
zioni d*evviva continuamente repplicate dall®
intera popolazione [ortita ad incontrarli, la
quale [embrava fuori di fe ftelfa per la con.
folazione e per il trafporto. Si vedeva pian-
gere d’ailegreiza, gridare, danzare, ridere,

ed abbracciarfi, come fe folle fortita dalla i

fehiavitd' pid dura dell” univerfo,

Li 25 fu giorno 4’ allegria. Si fefteggio il
ritorno degl’ Aufiriaci con una ben intefa il-
luminazione adorna di Archi trionfali, emble-
mi, trofei, e di varie poetiche compofizioni.
Sul pit bello della felta verfo le ore 10della
fera parte il Generale Meerfeld , ma viene

inalpettatamente accompagnato da 24 Cit- -

tadini con torcie a vento in mezzo a mile giu-
live acclamazioni d’ evviva; benché tre vel-

te [upplicafle di ritornare, wvollero 'nulladi- -~ .

meno ad ogni cofto feguirlo qualehe tratto
fuori di Citta . FEgli ringrazio cortefemente

tutti, e promifle d’ informare Sua Maefta Im- .

periale a quanto fi efiefe 1a gloria, I’ amore,
e fedelta del Popolo Triefiino verfo I’ Augufto
Menarca, e parti commolflo fenza poter alcon-
dere le gradite lagrime di tenerezza.
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